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Quadro normativo italiano

• DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2014, n. 26 “Attuazione della Direttiva n. 
2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici”.

• DECRETO MINISTERIALE 5 agosto 2021 "Disciplina sulla formazione degli 

addetti ai compiti e alle funzioni di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto 

legislativo n. 26/2014, in materia di protezione degli animali utilizzati a fini 
scientifici. 

• DECRETO DIRETTORIALE 18 marzo 2022 sulla formazione, previsto dal DM 5 
agosto 2021. 



D.Lgs 26/2014, art 23 disciplina del personale abilitato

• C. 1: L’ allevatore, il fornitore, l’utilizzatore ed il responsabile del progetto di ricerca, al fine di poter 
eseguire un progetto di sperimentazione animale, DEVE disporre di personale sufficiente, in 
relazione al tipo di attività, al numero, alle specie di animali mantenute e alla natura delle 
procedure

• C. 2: Il personale dispone di un livello di istruzione e di formazione adeguato, acquisito, 
mantenuto e dimostrato secondo le modalità definite con decreto del Ministro sulla base degli 
elementi di cui all'allegato V del presente decreto, per svolgere una delle seguenti funzioni:

• a) la realizzazione di procedure su animali;

• b) la concezione delle procedure e di progetti;

• c) la cura degli animali;

• d) la soppressione degli animali;



D.M. 5/08/2021
Art. 1 Oggetto e ambito di applicazione

1. Il presente decreto individua, ai sensi dell'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, d'ora innanzi

denominato «decreto legislativo», le modalità di acquisizione, mantenimento e dimostrazione di un adeguato livello di istruzione

e formazione del personale di cui deve disporre ciascun allevatore, fornitore o

utilizzatore, adibito allo svolgimento delle seguenti funzioni:

a) realizzazione di procedure su animali;

b) concezione delle procedure e di progetti;

c) cura degli animali;

d) soppressione degli animali.

2. Il presente decreto individua altresì le modalità di acquisizione, mantenimento e dimostrazione delle competenze dei

soggetti addetti ai seguenti compiti:

a) veterinario designato di cui all'art. 24 del decreto legislativo;

b) responsabile del benessere animale di cui all'art. 3, comma 1, lettera h), del decreto legislativo;

c) membro scientifico di cui all'art. 3, comma 1, lettera i), del decreto legislativo, componente obbligatorio dell'organismo preposto

al benessere degli animali nello stabilimento dell'utilizzatore.



D.Lgs. 26/2014, art. 40, comma 15

Salvo che il fatto costituisca reato, l'allevatore, il fornitore, l'utilizzatore o il responsabile di cu i all'articolo 3, 

comma 1, lettera g) [RESP. PROGETTO] , che viola le disposizioni di cui all'articolo 23 è soggetto alla sanzione 

amministrativa pecuniaria del pagamento della somma da 9 .000 euro a 60 .000 euro . In caso di reiterazione 

della stessa violazione la sanzione amministrativa è aumentata fino alla metà ed è disposta la revoca 

dell'autorizzazione resa ai sensi dell'articolo 20 [autorizzazione stabulario] o dell'articolo 31 o dell'articolo 

33 [autorizzazione del progetto di ricerca] .



Che cosa è la disciplina transitoria?

D.M 58-2021, Art. 8
Disciplina transitoria

1. Il personale che svolge le funzioni di cui all'art. 23, comma 2, lettere a), c) e d), del decreto legislativo 
che, nell'arco dei cinque anni antecedenti l'entrata in vigore del presente decreto, abbia svolto le suindicate 
funzioni per almeno diciotto mesi, anche non continuativamente, puo' continuare a svolgerle. Detto 
personale adempie all'obbligo di sviluppo professionale continuo entro il termine indicato nel decreto 
direttoriale di cui all'art. 6, comma 2, del presente decreto.

4. Il responsabile del progetto di ricerca che, alla data di entrata in vigore del presente decreto abbia svolto 
la suddetta funzione per almeno diciotto mesi nell'arco dei cinque anni antecedenti l'entrata in vigore del 
presente decreto, anche non continuativamente, puo' continuare a svolgerla.

5 anni antecedenti= settembre 2016 / settembre 2021
Il decreto formazione entra in vigore 8 ottobre 2021, ovvero 15 gg dall’uscita in gazzetta ufficiale



PERSONALE CHE OPERA IN MATERIA DI STABULAZIONE ANIMALE

Personale che deve essere
presente all’interno della
tabella presente al punto IX
dell’Allegato VI



Funzione A – Responsabile di procedure sugli animali

Formazione:
• Diploma di scuola secondaria di secondo grado
• Essere in possesso di attestati di formazione

Formazione minima per la funzione A
22 Crediti Formativi Professionalizzanti (CFP)

FUNZIONE A 

Modulo Materia Formazione minima per la funzione A

22 Crediti Formativi Professionalizzanti (CFP)

[44 ore di cui 22 ore di attività didattica frontale, 22 ore di studio individuale +

2 ore per la verifica delle competenze acquisite nei corsi di formazione]

1 Legislazione nazionale 3 CFP

2 Etica, benessere degli animali e Tre R (livello 1) 2 CFP

3.1 Biologia appropriata di base - specifico per specie (teoria) 3 CFP (+ 1 CFP per ogni specie aggiuntiva)

3.2 Biologia appropriata di base e adeguata - specifico per specie (pratica). Il modulo

si ripete per ogni specie.

2 CFP per ogni specie

4 Cura, salute e gestione degli animali - specifico per specie (teoria) 3 CFP (+ 1 CFP per ogni specie aggiuntiva)

5 Riconoscimento del dolore, della sofferenza e del distress - specifico per specie 3 CFP (+ 1 CFP per ogni specie aggiuntiva)

6.1 Metodi umanitari di soppressione (teoria) 2 CFP

7 Procedure minimamente invasive senza anestesia - specifico per specie (teoria) 2 CFP (+ 1 CFP per ogni specie aggiuntiva)

8 Procedure minimamente invasive senza anestesia - specifico per specie (pratica) 2 CFP per ogni specie

- VALUTAZIONE FINALE DELL’APPRENDIMENTO 2 ore

La valutazione deve essere effettuata tenendo conto delle tempistiche necessarie per lo svolgimento delle ore

di studio individuale.

Ulteriori moduli formativi supplementari per la funzione A

6.2 Metodi umanitari di soppressione (pratica) 2 CFP per ogni specie

10 Concezione di procedure e progetti (livello 1) 2 CFP

20 Anestesia per procedure minori

(modulo propedeutico al modulo 21)

3 CFP

21 Anestesia avanzata per procedure chirurgiche o prolungate

(modulo propedeutico al modulo 22)

2 CFP

22 Principi di chirurgia 4 CFP

- VALUTAZIONE FINALE DELL’APPRENDIMENTO 1 o 2 ore sulla base del contenuto dei moduli



Funzione B – Responsabile del progetto di ricerca

Formazione:
• Laurea magistrale nell’area sanitaria o tecnico-scientifica
• Essere in possesso di attestati di formazione

Formazione minima per la funzione B
24 Crediti Formativi Professionalizzanti (CFP)

FUNZIONE B 

Modulo Materia Formazione minima per la funzione B

24 Crediti Formativi Professionalizzanti (CFP)

[48 ore di cui 24 ore di attività didattica frontale, 24 ore di studio

individuale + 2 ore per la verifica delle competenze acquisite]

1 Legislazione nazionale 3 CFP

2 Etica, benessere degli animali e Tre R (livello 1) 2 CFP

3.1 Biologia appropriata di base - specifico per specie (teoria) 3 CFP (+ 1 CFP per ogni specie aggiuntiva)

4 Cura, salute e gestione degli animali - specifico per specie (teoria) 3 CFP (+ 1 CFP per ogni specie aggiuntiva)

5 Riconoscimento del dolore, della sofferenza e del distress - specifico per

specie

3 CFP (+ 1 CFP per ogni specie aggiuntiva)

6.1 Metodi umanitari di soppressione (teoria) 2 CFP

7 Procedure minimamente invasive senza anestesia - specifico per specie

(teoria)

2 CFP (+ 1 CFP per ogni specie aggiuntiva)

9 Etica, benessere degli animali e Tre R (livello 2) 2 CFP

10 Concezione di procedure e progetti (livello 1) 2 CFP

11 Concezione di procedure e progetti (livello 2) 2 CFP

- VALUTAZIONE FINALE DELL’APPRENDIMENTO 2 ore

La valutazione deve essere effettuata tenendo conto delle tempistiche necessarie per lo svolgimento

delle ore di studio individuale.

Ulteriori moduli formativi supplementari per la funzione B

20 Anestesia per procedure minori

(modulo propedeutico al modulo 21)

3 CFP

21 Anestesia avanzata per procedure chirurgiche o prolungate

(modulo propedeutico al modulo 22)

2 CFP

22 Principi di chirurgia 4 CFP

50 Introduzione nell'ambiente locale (stabilimento) delle persone che svolgono

ruoli specifici nell'ambito di applicazione della normativa

2 CFP

- VALUTAZIONE FINALE DELL’APPRENDIMENTO 1 o 2 ore sulla base del contenuto dei moduli



Funzione C – Responsabile del progetto di ricerca

Formazione:
• Obbligo scolastico
• Essere in possesso di attestati di formazione

Formazione minima per la funzione C
18 Crediti Formativi Professionalizzanti (CFP)

FUNZIONE C 

Modulo Materia Formazione minima per la funzione C

18 Crediti Formativi Professionalizzanti (CFP)

[36 ore di cui 18 ore di attività didattica frontale, 18 ore di

studio individuale + 2 ore per la verifica delle competenze

acquisite]
1 Legislazione nazionale 3 CFP

2 Etica, benessere degli animali e Tre R (livello 1) 2 CFP

3.1 Biologia appropriata di base - specifico per specie (teoria) 3 CFP (+ 1 CFP per ogni specie aggiuntiva)

3.2 Biologia appropriata di base e adeguata - specifico per

specie (pratica). Il modulo si ripete per ogni specie.

2 CFP per ogni specie

4 Cura, salute e gestione degli animali - specifico per specie

(teoria)

3 CFP (+ 1 CFP per ogni specie aggiuntiva)

5 Riconoscimento del dolore, della sofferenza e del distress -

specifico per specie

3 CFP (+ 1 CFP per ogni specie aggiuntiva)

6.1 Metodi umanitari di soppressione (teoria) 2 CFP

- VALUTAZIONE FINALE DELL’APPRENDIMENTO 2 ore

La valutazione deve essere effettuata tenendo conto delle tempistiche necessarie

per lo svolgimento delle ore di studio individuale.

Ulteriori moduli formativi supplementari funzione C

6.2 Metodi umanitari di soppressione (pratica) 2 CFP per ogni specie

23 Procedure avanzate di allevamento, cura e arricchimento

degli animali

6 CFP

- VALUTAZIONE FINALE DELL’APPRENDIMENTO 1 o 2 ore sulla base del contenuto dei moduli



Funzione D – Soppressione degli animali

Formazione:
• Obbligo scolastico
• Essere in possesso di attestati di formazione

Formazione minima per la funzione D
20 Crediti Formativi Professionalizzanti (CFP)

FUNZIONE D  

Modulo Materia  

  

Formazione minima per la funzione D  

20 Crediti Formativi Professionalizzanti (CFP)  

[40 ore di cui 20 ore di attività didattica frontale, 20 ore di 

studio individuale + 2 ore per la verifica delle competenze 

acquisite] 

1 Legislazione nazionale 3 CFP  

2 Etica, benessere degli animali e Tre R (livello 1) 2 CFP  

3.1 Biologia appropriata di base - specifico per specie (teoria) 3 CFP (+ 1 CFP per ogni specie aggiuntiva) 
  

3.2 Biologia appropriata di base e adeguata - specifico per 

specie (pratica). Il modulo si ripete per ogni specie.  

2 CFP per ogni specie  

4 Cura, salute e gestione degli animali - specifico per specie 

(teoria) 

3 CFP (+ 1 CFP per ogni specie aggiuntiva)  

5 Riconoscimento del dolore, della sofferenza e del distress - 

specifico per specie 

3 CFP (+ 1 CFP per ogni specie aggiuntiva)  

6.1 Metodi umanitari di soppressione (teoria) 2 CFP  

6.2 Metodi umanitari di soppressione (pratica) 2 CFP per ogni specie 
 

- VALUTAZIONE FINALE DELL’APPRENDIMENTO 2 ore 
La valutazione deve essere effettuata tenendo conto delle tempistiche necessarie 
per lo svolgimento delle ore di studio individuale. 

   



Compito MS – Membro scientifico OPBA

COMPITO MS

Modulo Materia Moduli afferenti allo sviluppo professionale continuo del MS

Per l’assolvimento dell’obbligo di sviluppo professionale

continuo il Membro scientifico deve acquisire un numero di CFP

pari almeno a 5 CFP nel triennio formativo
1 Legislazione nazionale 3 CFP

2 Etica, benessere degli animali e Tre R (livello 1) 2 CFP

9 Etica, benessere degli animali e Tre R (livello 2) 2 CFP

25 Valutatore del progetto 4 CFP

50 Introduzione nell'ambiente locale (stabilimento) delle

persone che svolgono ruoli specifici nell'ambito di

applicazione della normativa

2 CFP

51 Fornitura e recupero delle informazioni 2 CFP

Formazione:
• diploma di laurea nell'area sanitaria o tecnico scientifica.
• Non è richiesto l’attestato di formazione



FORMAZIONE E SVILUPPO PROFESSIONALE CONTINUO

DM 5-8-2021, art 2
m) competenza: complesso dei requisiti di istruzione, di formazione, di esperienza professionale e di sviluppo 
professionale continuo, necessari per svolgere le funzioni ed i compiti di cui al presente decreto;
n) sviluppo professionale continuo: mantenimento e aggiornamento a cadenza triennale delle conoscenze necessarie per 
continuare a svolgere le funzioni e i compiti previsti dal decreto legislativo, secondo i moduli di cui all'Allegato 1 del 
presente decreto;
q) attestato di formazione o di sviluppo professionale continuo: attestazione rilasciata da un ente di formazione, 
obbligatoria per iniziare o continuare a svolgere le funzioni o i compiti di cui al presente decreto;
r) libretto delle competenze: documento informatico del personale che svolge le funzioni di cui all'art. 1, comma 1, lettere 
a), c) e d) del presente decreto, conservato presso l'allevatore, il fornitore o l'utilizzatore, nel quale sono registrati i 
requisiti di istruzione, formazione, esperienza professionale, sviluppo professionale continuo nonche' l'esito del tirocinio di 
cui all'art. 23, comma 4, del decreto legislativo.

COMPETENZA = ISTRUZIONE + FORMAZIONE + ESPERIENZA (TIROCINIO) + SVILUPPO PROFESSIONALE CONTINUO



DECRETO DIRETTORIALE 18-03-2022

Art. 1
(Oggetto e ambito di applicazione)
1. Il presente decreto direttoriale individua, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, dell’articolo 6,
comma 2 e dell’articolo 7, comma 6, del decreto ministeriale 5 agosto 2021 (di seguito D.M.):
a) i criteri e la procedura di accreditamento dei corsi di formazione;
b) il numero di crediti necessari per l’assolvimento degli obblighi formativi e di sviluppo professionale continuo;
c) le modalità di gestione del libretto delle competenze;

Art. 2
(Crediti formativi)
3. Il personale che completa la formazione minima prevista dalle tabelle dell’allegato 1 consegue l’attestato di formazione utile
allo svolgimento delle funzioni e dei compiti di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del D.M..
4. Il personale di cui al precedente comma per eseguire procedure che non sono contemplate nella formazione minima deve
integrare detta formazione con ulteriori moduli formativi supplementari richiesti per la specifica procedura.



Art. 4
(Crediti per lo sviluppo professionale continuo)

1. Il riferimento temporale per lo sviluppo professionale continuo è il triennio. In tale periodo è
necessario acquisire un numero di c.f.p. pari almeno ad un terzo di quelli stabiliti per la
formazione minima della propria funzione o compito. È ammesso riportare eventuali crediti
maturati in eccesso da un triennio al triennio successivo con un limite massimo della metà di
quelli obbligatori per il periodo di riferimento.

2. È valida, ai fini dell’acquisizione dei c.f.p. per lo sviluppo professionale continuo, la 
partecipazione a ciascuno dei moduli di base, specifici e supplementari propri del percorso 
formativo della funzione o del compito che si ricopre.

DECRETO DIRETTORIALE 18-03-2022



NOTA MINISTERIALE 0005716-02/02/2024-DGSAF-MDS-P

Oggetto: Chiarimenti in merito all’obbligo di “sviluppo professionale continuo” ai sensi del DM 5 agosto 2021 
e del DD 18 marzo 2022.

Il numero di c.f.p. da acquisire nel triennio, pari ad almeno un terzo di quelli stabiliti per la formazione
minima della propria funzione o compito (Cfr. Tabella 1), sarà dato dalla somma dei crediti previsti per
l’assolvimento dell’obbligo di SPC per ciascuna delle funzioni o compiti che svolge.

CFP formazione di base SPC (1/3 CFP)

Funzione a) 22 7

Funzione b) 24 8

Funzione c) 18 6

Funzione d) 20 7

Compito VD 32 11

Compito RBA 32 11

Compito MS (non è previsto attestato di      
formazione)

5



Da ricordare…
1. I corsi frequentati devono vertere sui Moduli dell’allegato 1 del DM ed essere accreditati.

2. Lo sviluppo professionale continuo può essere conseguito sia con corsi accreditati per la formazione sia 

con corsi accreditati solo per l’aggiornamento.

3. Prima di seguire un corso verificare che i moduli siano previsti per la funzione o il compito per cui ci si 

vuole aggiornare.

4. Verificare quanto sopra anche nel decreto di accreditamento del corso.

5. Conservare l’attestato unitamente al decreto di autorizzazione del corso.

6. I corsi per lo sviluppo professionale continuo non devono obbligatoriamente vertere sulle specie per cui 

si è autorizzati.

7. Possono essere seguiti anche corsi che vertono su specie per le quali non si è autorizzati.

8. Si possono seguire corsi con medesimi moduli o corsi con il medesimo titolo in anni diversi (importante è 

la data), acquisendo i CFP necessari per il triennio.

9. Si consideri che ciascun corso può fornire CFP validi per più funzioni o compiti, ma tali CFP possono 

essere impiegati a scelta solo per una funzione o compito



Esempi…..

1. Sono un Responsabile di progetto (funzione B), che esegue le procedure (funzione A) e sopprime gli animali 
(funzione D)

Come mi devo formare?
➢ Dovrò seguire tutti i moduli specifici di base di tutte le funzioni

Quanti CFP di aggiornamento dovrò acquisire?
➢ 8 (funzione B) + 7 (funzione A) + 7 (funzione D) = 22 CFP

2. Sono un ricercatore/tecnico che esegue le procedure (funzione A) e sopprime gli animali (funzione D)

Come mi devo formare?
➢ Dovrò seguire tutti i moduli specifici di base di tutte le funzioni

Quanti CFP di aggiornamento dovrò acquisire?
➢ 7 (funzione A) + 7 (funzione D) = 14 CFP



Esempi…..

3. Sono un ricercatore/tecnico che esegue le procedure (funzione A) che sopprime gli animali (funzione D) e si occupa 
anche della cura degli animali (funzione C=stabularista)

Come mi devo formare?
➢ Dovrò seguire tutti i moduli specifici di base di tutte le funzioni

Quanti CFP di aggiornamento dovrò acquisire?
➢ 7 (funzione A) + 7 (funzione D) + 6 (funzione C) = 20 CFP

RICORDARSI CHE:

Se frequentando i corsi si ottengono CFP in eccesso rispetto ai necessari previsti per il triennio, posso 
trasferire al triennio successivo, la metà di quelli previsti per lo sviluppo professionale continuo 

Funzione A 7:2=3
Funzione B 8:2=4
Funzione C 6:2=3
Funzione D 7:2=3

N.B. alcuni numeri non sono divisibili per due e, dato che il Ministero non si è ancora       
pronunciato in merito, si deve pensare in difetto



LIBRETTO DELLE COMPETENZE – CORRETTA COMPILAZIONE

▪ Nome e cognome devono essere quelli presenti sulla 
carta d’identità 

▪ Il titolo di studio è la laurea o il diploma di scuola 
superiore o, solo per la funzione D, di aver assolto 
l’obbligo scolastico. Dottorato, Specialità e Master 
non sono necessari per chi svolge le funzioni

▪ Si è in disciplina transitoria solo se si può dimostrare 
di aver assolto la funzione per almeno 18 mesi nei 5 
anni antecedenti a settembre 2021

"LIBRETTO DELLE COMPETENZE DEL PERSONALE ADIBITO ALLE FUNZIONI DI CUI 

ALL’ARTICOLO 1, COMMA 1, LETT. A), C) E D) DEL D.M. 5 AGOSTO 2021” 
 

NOME: Mario 

COGNOME: Rossi 

ANNO DI NASCITA: 1990 

C.F.: XXXXX 

TITOLO DI STUDIO: XXX  

FUNZIONE: D.lgs 26/2014, comma 2, lettere a), c), d)  

APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA TRANSITORIA (ART. 8, c. 1, del D.M.):       SI       NO 



TITOLO DEL PROGETTO Titolo progetto Titolo progetto

CODIFICA INTERNA 

PROGETTO

xxxx xxxx

Autorizzazione n° xxx/20xx-PR xxx/20xx-PR

n° BDN

Data Autorizzazione xx/yy/20xx xx/yy/20xx

Scadenza Autorizzazione xx/yy/20xx xx/yy/20xx

Funzione

Specie

Anestesia (AN) - Chirurgia 

(CH)

Questa tabella deve essere compilata solo da chi si trova in disciplina transitoria

Codifica interna: è un codice interno della struttura – ACRONIMO –
Autorizzazione: numero con cui il progetto è autorizzato dal Ministero. 
n° BDN: è il codice del progetto che lo identifica in BDN e viene fornito dal Responsabile del benessere animale
Funzione: è il ruolo ricoperto nel progetto ed inserito nella tabella presente al punto 9 dell’Allegato VI

N.B. Il responsabile dell’esecuzione degli esperimenti è assimilabile alla funzione A

Segue…



TITOLO DEL PROGETTO Titolo progetto Titolo progetto

CODIFICA INTERNA 

PROGETTO

xxxx xxxx

Autorizzazione n° xxx/20xx-PR xxx/20xx-PR

n° BDN

Data Autorizzazione xx/yy/20xx xx/yy/20xx

Scadenza Autorizzazione xx/yy/20xx xx/yy/20xx

Funzione

Specie

Anestesia (AN) - Chirurgia 

(CH)

Specie: è quella/e per cui il progetto era autorizzato
Anestesia (AN) - Chirurgia (CH): servono per giustificare la disciplina transitoria per i moduli 20 e 21 riguardati l’anestesia per 
procedure minori o per chirurgia, ed il modulo 22 per la chirurgia

N.B. Potrebbe essere necessario citare più progetti per giustificare la disciplina transitoria per funzioni o specie diverse, o per 
i moduli 20, 21 e 22



Se è stato selezionato il “No”, inserire i riferimenti del corso di formazione effettuato:

OPBA COMPETENTE: /

STABILIMENTI E NUMERO DI AUTORIZZAZIONE:xxx

ENTE: /

LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ENTE: /

RBA: /

VETERINARIO DESIGNATO: /

RESPONSABILE DIRETTO/TUTOR: /

DATA ESITO DEL TIROCINIO (art. 7, c. 3 del D.M. 5 agosto 2021): /

DATA INIZIO ATTIVITA’: /

Da compilare solo da chi non si trova in regime transitorio

Questi dati verranno forniti dal Responsabile del benessere animale



FORMAZIONE
(corsi di formazione accreditati presso il ministero abilitanti per la funzione/compito)

CORSO (titolo 
dell’evento)

ENTE 
ORGANIZZATORE

MODULO 
FREQUENTATO

FUNZIONE O 
COMPITO

N. DI CREDITI 
ACQUISITI

DATA

In questa tabella devono essere inseriti tutti i corsi, in base alla funzione/i e/o compito/i per:
• Formazione di base teorico-pratica
• Formazione teorico-pratica per ulteriori specie
• Formazione per ulteriori corsi complementari quali anestesia (MOD.20 e 21) e chirurgia (MOD 22)



Es. FORMAZIONE funzione B
(corsi di formazione accreditati presso il ministero abilitanti per la funzione/compito)

CORSO (titolo 
dell’evento)

ENTE 
ORGANIZZATORE

MODULO 
FREQUENTATO

FUNZIONE O 
COMPITO

N. DI CREDITI 
ACQUISITI

DATA

Legislazione nazionale ed
etica livello 1, Moduli 1
e 2, DM 5 agosto 2021

IZSLER MODULI 1 e 2 B 5 CFP Data sull’attestato

di partecipazione.

Prestare attenzione

all’anno
Biologia e gestione degli animali da

laboratorio, Moduli 3.1, 4, 5, 6.1, 7.

DM 5 agosto 2021 roditori e

lagomorfi

IZSLER MODULI 3.1, 4, 5, 6.1, 7.

Moduli DI BASE e per

specie

- Roditori

- Lagomorfi

B 21 CFP

Etica e concezione dei progetti,

Moduli 9, 10, 11, DM 5 agosto

2021

IZSLER MODULI 9, 10, 11 B 6 CFP

Tot: 32 CFP

Segue…



Per la svolgere la Funzione B servono almeno 24 CFP + 4 CFP per ogni specie aggiuntiva

Quindi…..

Seguendo i corsi precedentemente descritti in tabella potrò scrivere un progetto che prevede 
l’utilizza di Topi, Ratti e Coniglio.

24 CFP formazione minima Topo + 4 CFP Ratto + 4 CFP Coniglio



AGGIORNAMENTO - SVILUPPO PROFESSIONALE CONTINUO
(corsi di formazione e di sviluppo professionale continuo accreditati presso il ministero)

CORSO (titolo dell’evento) ENTE ORGANIZZATORE MODULO FREQUENTATO N. DI CREDITI 
ACQUISITI

DATA

In questa tabella devono essere inseriti i corsi attestanti lo SPC a cui si deve ottemperare obbligatoriamente 
entro il triennio di riferimento pena l’esclusione dai progetti di ricerca in essere (funzioni a, c e d) e 
l’interruzione del progetto nel caso della funzione b 

TRIENNIO DI RIFERIMENTO
Disciplina transitoria dal 2023 al 2025
No disciplina transitoria  dal 1 gennaio dell’anno successivo dal conseguimento dell’attestato formazione + TIROCINIO



Esempio:

SVILUPPO PROFESSIONALE CONTINUO funzione A

CORSO (titolo dell’evento) ENTE 
ORGANIZZATORE

MODULO FREQUENTATO N. DI CREDITI 
ACQUISITI

DATA

Biologia e gestione degli animali da laboratorio,

Moduli 3.1, 4, 5, 6.1, 7. DM 5 agosto 2021 roditori e

lagomorfi

IZSLER MODULI 3.1, 4, 5, 6.1, 7. Moduli

DI BASE e per specie

- Roditori

- Lagomorfi

Funzione a) - 21 CFP

Funzione b) - 21 CFP

Funzione c) - 17 CFP

Funzione d) - 17 CFP

10/05/2024

Per la funzione A servono 7 CFP per coprire l’aggiornamento del triennio di riferimento, il corso ne 
fornisce 21, quindi:
7 li utilizzo
3 li trasferisco al triennio successivo
11 li perdo

Sviluppo professionale continuo triennio 2023/2025
7CFP

Riportabili al triennio 2026/2028
3 (3,5)

Totale acquisiti 
21



ATTIVITA’ FORMATIVE ULTERIORI RISPETTO AL D.M. 5 AGOSTO 2021

FORMAZIONE COMPETENZE ACQUISITE

CONTENUTO

TUTOR/DOCENTE

DATA EROGAZIONE

DATA VERIFICA (ESITO)

FIRMA DEL RBA

EVENTUALE FIRMA DEL
TUTOR

FIRMA DEL LAVORATORE

• Compilazione al momento non obbligatoria
• Si possono riportare in questo riquadro tutte le attività formative che non sono state accreditate dal Ministero ma 

che potrebbero essere utili a dimostrare una particolare competenza o una formazione non certificata.
• Es. Competenza specifica per particolare tecnica chirurgica o trattamento o gestione degli animali
• Es. Corsi esteri non accreditati o non europei



Modulo obiezione di coscienza

https://www.capir.unict.it/servizi/modulistica

Deve essere obbligatoriamente compilato il modulo sull’obiezione di coscienza che deve essere inserito, 
insieme al libretto competenze, nella cartella condivisa con l’OPBA

Modulo obiezione di coscienza alla sperimentazione animale
Il sottoscritto/a…………………………………………………………………………………………

Nato/a…………………………..il………………………CF……………………………………………

Qualifica……………………………………………………………………………………………………

Dichiara

Di aver preso visione della possibilità di attuare l’obiezione di coscienza alla sperimentazione animale

prevista dalla legge n. 413 del 12 ottobre 1993, di aver letto con attenzione la sottostante citata legge e di

aver preso visione del modello dichiarazione di obiezione di coscienza alla sperimentazione animale di

seguito riportato.



Grazie per l’attenzione…


